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EUROPA – LIFE + Invito a presentare proposte 2012
Soggetti beneficiari:

Le proposte devono essere presentate da enti pubblici e/o privati, soggetti e istituzioni stabiliti negli Stati membri dell’Unione europea. 

Interventi ammissibili:
· LIFE + Natura e biodiversità

Obiettivo principale:
· Proteggere, conservare, ripristinare, monitorare e favorire il funzionamento dei sistemi naturali, degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatiche, al fine di arrestare la perdita di biodiversità, inclusa la diversità delle risorse genetiche, all’interno dell’UE. 
· LIFE + Politica e governance ambientali 

Obiettivi principali: 
· Cambiamenti climatici: stabilizzare la concentrazione di gas a effetto serra ad un livello che impedisca il riscaldamento globale oltre i 2 gradi centigradi;

· Acqua: contribuire al miglioramento della qualità delle acque attraverso l’elaborazione di misure efficaci sotto il profilo dei costi al fine di raggiungere un buono stato ecologico nell’ottica di sviluppare piani di gestione dei bacini idrografici a norma della direttiva 2000/60/CE;
· Aria: raggiungere livelli di qualità dell’aria che non causino significativi effetti negativi, né rischi per la salute umana e l’ambiente; 
· Suolo: proteggere il suolo e assicurarne un uso sostenibile, preservandone le funzioni, prevenendo possibili minacce e attenuandone gli effetti e ripristinando il suolo degradato; 
· Ambiente urbano: contribuire a migliorare il livello delle prestazioni ambientali delle aree urbane d’Europa; 
· Rumore: contribuire allo sviluppo e all’attuazione di politiche sull’inquinamento acustico; 
· Sostanze chimiche: migliorare entro il 2020 la protezione dell’ambiente e della salute dai rischi costituiti dalle sostanze chimiche attraverso l’attuazione della normativa in materia di sostanze chimiche, in particolare il regolamento (CE) n. 1907/2006 (il cosiddetto «regolamento REACH») e la strategia tematica sull’uso sostenibile dei pesticidi; 
· Ambiente e salute: sviluppare la base di informazioni per le politiche in tema di ambiente e salute (piano d’azione per l’ambiente e la salute); 
· Risorse naturali e rifiuti: sviluppare e attuare politiche elaborate per garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e dei rifiuti, nonché migliorare le prestazioni ambientali dei prodotti, la produzione sostenibile e i modelli di consumo, la prevenzione, il recupero e il riciclaggio dei rifiuti. Contribuire a un’attuazione efficace della strategia tematica sulla prevenzione e il riciclaggio del rifiuti; IT 13.3.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 74/11
· Foreste: fornire, soprattutto attraverso una rete di coordinamento a livello UE, una base ampia e concisa per le informazioni pertinenti ai fini della definizione e dell’attuazione delle politiche sulle foreste in relazione a cambiamenti climatici (impatto sugli ecosistemi delle foreste, mitigazione, effetti della sostituzione), biodiversità (informazione di base e aree forestali protette), incendi boschivi, condizione delle foreste e loro funzione protettiva (acqua, suolo e infrastrutture) nonché contribuire alla protezione di boschi e foreste contro gli incendi; 
· Innovazione: contribuire a sviluppare e dimostrare approcci, tecnologie, metodi e strumenti innovativi diretti a facilitare l’attuazione del piano di azione per le tecnologie ambientali (ETAP); 
· Approcci strategici: promuovere l’attuazione effettiva e il rispetto della normativa UE in materia di ambiente e migliorare la base di conoscenze necessaria per le politiche ambientali. Migliorare le prestazioni ambientali delle piccole e medie imprese (PMI). 

· LIFE + Informazione e comunicazione

Obiettivo principale: 
· Assicurare la diffusione delle informazioni e sensibilizzare alle tematiche ambientali, inclusa la prevenzione degli incendi boschivi e fornire un sostegno alle misure di accompagnamento, quali informazione, azioni e campagne di comunicazione, conferenze e formazione, inclusa la formazione in materia di prevenzione degli incendi boschivi. 

Agevolazione:

Contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese ammissibili. Eccezionalmente può essere applicata la percentuale massima di cofinanziamento del 75% delle spese ammissibili ai progetti riguardanti habitat o specie prioritari delle direttive «Uccelli» e «Habitat» (Natura e Biodiversità). 
Scadenza:

26 settembre 2012

RITORNO MENU PRINCIPALE
info@fpconsultancy.it
http://fpconsultancynews.myblog.it/
www.fpconsultancy.it
www.euro-project.net
NAZIONALI
ITALIA – Legge 181/89 Incentivi per il rilancio delle aree industriali
Soggetti beneficiari: 

Piccole e medie imprese economicamente e finanziariamente sane e operanti nei seguenti settori: 
· attività estrattive, manifatturiere e di produzione dell’energia elettrica; 

· fornitura di servizi.
Progetti agevolabili:

· creazione di nuove unità produttive; 
· ampliamenti, ammodernamenti, delocalizzazioni, ristrutturazioni o riattivazioni di impianti esistenti che, in ogni caso, producano nuova occupazione, in aggiunta a quella preesistente.

Aree ammesse: 

Le aree di crisi individuate dal Ministero dello Sviluppo Economico interessano oltre 3.000 Comuni Italiani. A seguito della firma dell’accordo di programma tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Marche, sono stati inseriti tra i comuni agevolabili 56 comuni della Regione Marche, di cui:

· 21 in provincia di Ancona (Arcevia, Belvedere Ostrense, Castelbellino, Castelleone di Suasa, Castelplanio, Cerreto d’Esi, Cupramontana, Fabriano, Genga, Jesi, Maiolati Spontini, Mergo, Monsano, Monte Roberto, Morro d’Alba, Poggio San Marcello, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Sassoferrato, Serra San Quirico). 

· 26 in provincia di Macerata (Acquacanina, Belforte del Chienti, Bolognola, Caldarola, Camerino, Camporotondo di Fiastrone, Castelraimondo, Castelsantangelo sul Nera, Cessapalombo, Esanatoglia, Fiastra, Fiordimonte, Fiuminata, Gaglione, Matelica, Monte Cavallo, Muccia, Pievetorina, Pievebovigliana, Pioraco, Poggio San Vicino, Sefro, Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Ussita, Visso). 

· 9 in provincia di Pesaro e Urbino (Barchi, Fratte Rosa, Frontone, Mondavio, Orciano di Pesaro, Pergola, San Costanzo, San Lorenzo in Campo, Serra Sant’Abbondio).

Spese ammissibili:

· progettazione e studi (progettazioni ingegneristiche; direzione lavori; studi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria e valutazione di impatto ambientale; collaudi di legge; ecc.);

· suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche; 
· opere murarie e assimilate; 
· infrastrutture specifiche e aziendali;

· macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica;

· mezzi mobili non targati strettamente necessari al ciclo di produzione;

· programmi informatici; 
· brevetti.

Agevolazioni: 

Il contributo a fondo perduto può arrivare:

· fino al 15% - 16% degli investimenti ammissibili per le piccole imprese;

· fino al 5% - 6% degli investimenti ammissibili per le medie imprese.

In aggiunta l’azienda può ottenere un finanziamento agevolato per un importo fino al 30% degli investimenti ammissibili:

· di durata massima di 10 anni, di cui 3 anni di preammortamento;

· a un tasso pari al 36% del tasso di riferimento.

Complessivamente le agevolazioni non possono eccedere i massimali comunitari vigenti definiti in relazione all’ubicazione e alla dimensione dell’iniziativa: nei territori agevolabili delle Marche, 10% ESL per le medie imprese e 20% ESL per le piccole.
I contributi a fondo perduto e i finanziamenti agevolati vengono concessi a condizione che l'Agenzia Invitalia acquisisca una partecipazione temporanea di minoranza nel capitale dell’impresa beneficiaria, riscattabile nell'arco di cinque anni. 

Presentazione progetti:

Le domande possono essere presentate fino ad esaurimento dei fondi disponibili, non ci sono bandi e/o graduatorie da osservare

RITORNO MENU PRINCIPALE
ITALIA - Contributi per l’attivazione di Sistemi di Gestione Ambientale EMAS e ISO 14001
Soggetti ammessi 

Piccole e medie imprese produttrici di beni e/o servizi, attive sull’intero territorio nazionale a condizione che siano regolarmente costituite ed iscritte alla relativa Camera di Commercio, Industria e Artigianato alla data di pubblicazione del presente bando e che svolgano la loro attività nei settori di cui alle elencate sezioni, definite sulla base della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91 (riferimento Codici ATECO 91): C, D, E, F, H (55.1 Alberghi) ed O (90 smaltimento di rifiuti solidi, delle acque di scarico e simili). 

Tipologie di intervento
I contributi sono finalizzati a favorire l’acquisizione di servizi reali per:

1) la verifica e la registrazione dell’Organizzazione ai sensi del Regolamento 761/2001/ CE (EMAS);

2) la certificazione del Sistema di Gestione Ambientale ai sensi della norma internazionale UNI EN ISO 14001;

3) la verifica e la registrazione EMAS di Organizzazioni già certificate ai sensi della norma internazionale UNI EN ISO 14001/96.

Spese ammissibili
Condizione necessaria per l’ammissibilità delle spese è che i costi e le prestazioni risultino da specifici contratti sottoscritti tra le parti. Sono ammesse spese sostenute per: 

a) consulenza qualificata finalizzata alla definizione/progettazione del Sistema di Gestione Ambientale;

b) l’ente di verifica e/o di certificazione;

c) la realizzazione delle indagini finalizzate all’analisi ambientale iniziale (esempio: analisi delle emissioni, analisi degli scarichi, carotaggi, analisi fonometriche). 

d) la formazione specifica, sia per gli addetti dell’impresa sia per il Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale della stessa;

e) la comunicazione ambientale: diffusione della politica/dichiarazione ambientale (in caso di EMAS), comunicazioni con le Istituzioni, la comunità locale e le realtà produttive relativamente esclusivamente al riconoscimento ottenuto, realizzazione di un’area ambientale del sito internet.

Sono ammissibili a contributo le spese sostenute a partire dall’esercizio finanziario 2002. 

Spese non ammissibili: 

· le spese relative a misurazioni, misure, analisi, interventi, provvedimenti correttivi che servano a dimostrare o conseguire il rispetto degli obblighi di legge;

· le spese per l’acquisto e/o l’ammodernamento di macchinari per il monitoraggio ambientale;

· le spese per beni o per consulenze che rientrino nella normale gestione dell’impresa;

· le spese per prestazioni effettuate con personale impiegato dall’impresa richiedente o con coloro che collaborino continuativamente o ricoprano cariche sociali nell’impresa stessa;

· le spese per le attività inerenti l’attivazione di un Sistema di Gestione Ambientale normato, già finanziate o in corso di finanziamento da altre Amministrazioni o Enti;

· le spese per le attività inerenti l’attivazione di un Sistema di Gestione Ambientale normato qualora tali attività abbiano permesso di ottenere priorità di accesso a finanziamenti pubblici in virtù dell’impegno di aderire a un Sistema di Gestione Ambientale normato entro la fine dell’investimento.

Agevolazioni concesse: 

Per le piccole imprese:

· tipologia di intervento 1): contributo pari all’80% della spesa ritenuta ammissibile. Il contributo non potrà, in ogni caso, superare la soglia di 15.000,00 Euro;

· tipologia di intervento 2): contributo pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile. Il contributo non potrà, in ogni caso, superare la soglia di 7.500,00 Euro;

· tipologia di intervento 3): contributo pari all’80% della spesa ritenuta ammissibile per l’ottenimento della registrazione EMAS. Il contributo non potrà, in ogni caso, superare la soglia di 7.500,00 Euro.

Per le medie imprese:

· tipologia di intervento 1): contributo pari al 75% della spesa ritenuta ammissibile. Il contributo non potrà, in ogni caso, superare la soglia di 30.000,00 Euro;

· tipologia di intervento 2): contributo pari al 40% della spesa ritenuta ammissibile. Il contributo non potrà, in ogni caso, superare la soglia di 16.000,00 Euro;

· tipologia di intervento 3): contributo pari al 75% della spesa ritenuta ammissibile. Il contributo non potrà, in ogni caso, superare la soglia di 7.500,00 Euro.

Le agevolazioni sono concesse ai sensi del regime “de minimis”.

Scadenza: 

Termini aperti

RITORNO MENU PRINCIPALE
L. 662/96 FONDO DI GARANZIA PER LE PMI – SEZIONE TECNOLOGIE DIGITALI
Soggetti beneficiari:

Le PMI iscritte nel Registro delle Imprese, valutati economicamente e finanziariamente sani, operanti nei settori (classificazione ISTAT 1991):

C - Estrazione di minerali, con esclusione delle classi: 13.10; 13.20;

D - Attività manifatturiere, con esclusione delle classi: 23.10; 24.70; 27.10 ; 27.52; 34.10; 34.20 e con esclusione delle categorie: 27.22.1; 27.22.2; 35.11.1 35.11.3;

E - Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas e acqua;

F - Costruzioni;

G - Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli, motocicli e di beni personali e per la casa;

H - Alberghi e ristoranti;

I - Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni, con esclusione delle attività di trasporto merci e persone;

K - Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali ed imprenditoriali;

M - Istruzione;

N - Sanità e altri servizi sociali;

O - Altri servizi pubblici, sociali e personali.

Operazioni ammissibili: 

Sono ammissibili i finanziamenti di durata non inferiore a 36 mesi e non superiore a 10 anni.

Investimenti ammissibili: 

I finanziamenti devono essere concessi a fronte di programmi di investimento finalizzati, attraverso l’applicazione di tecnologie digitali, all’innovazione di prodotti e/o servizi e all’innovazione e/o integrazione di processi aziendali quali l’organizzazione, l’ideazione, la produzione, la commercializzazione, la logistica e la distribuzione, anche con riferimento all’integrazione in distretti e/o filiere.

Nell’ambito di tali programmi di investimento sono anche ammessi investimenti materiali volti all'acquisizione di impianti e/o macchinari ad alto contenuto di tecnologie digitali finalizzati all’innovazione di prodotti e/o servizi e all’innovazione e/o integrazione di processi aziendali.

Sono inoltre ammessi investimenti immateriali volti all'acquisizione di:

a) servizi di consulenza per lo studio e la realizzazione, attraverso l’applicazione di tecnologie digitali, di processi, prodotti e/o servizi innovativi finalizzati al recupero di competitività dell’impresa;

b) servizi per la realizzazione di applicazioni informatiche, nonché per la reingegnerizzazione delle applicazioni esistenti, finalizzate allo sviluppo ed al recupero di competitività dell’impresa, quali, ad esempio (elenco non esaustivo, né vincolante):

· Sistemi a supporto delle relazioni con i clienti (CRM - Customer Relationship Management) e attivazioni di servizi al cliente;

· Sistemi di gestione ed ottimizzazione delle catene di fornitura (SCM-Supply Chain Management) e politiche di gestione della qualità e della tracciabilità;

· Sistemi di progettazione collaborativi;

· Sistemi on-line per l'acquisto e la vendita di beni o servizi, la ricerca e offerta di forniture;

· Attivazione e collegamento digitale a servizi di pagamento e di eBanking;

· Attivazione e collegamento digitale a servizi della pubblica amministrazione e di certificazione dell'identità elettronica;

c) servizi finalizzati alla formazione del personale in materia di innovazione digitale dell’impresa;

d) servizi finalizzati alla abilitazione della partecipazione a reti digitali di distretto e/o filiera.

Limite massimo del finanziamento da garantire: 
Euro 200.000,00

Natura e misura della Garanzia Diretta:

La Garanzia Diretta è esplicita, diretta, incondizionata e irrevocabile ed è concessa per un importo massimo garantito non superiore all’80% dell’importo di ciascun finanziamento.

Sulla quota di finanziamento garantita non può essere acquisita alcuna altra garanzia reale, assicurativa e bancaria. Sulla parte residua del finanziamento possono essere acquisite garanzie reali, assicurative, bancarie, il cui valore cauzionale complessivo, calcolato secondo le percentuali riportate nella tabella di seguito, non superi la quota di finanziamento non coperta dalla garanzia della Sezione tecnologie digitali del Fondo.

Tabella riportante le percentuali per la determinazione del valore cauzionale delle garanzie

Ipoteca su immobili industriali (compresi impianti fissi)

50% del valore inteso come costo di ricostruzione ridotto per vetustà
Ipoteca su altri immobili 

60% del valore di mercato

Ipoteca su terreni edificabili

60% del valore di mercato

Privilegio su impianti, macchinari e attrezzature

10% del valore di mercato

Pegno su titoli di Stato o garantiti dallo Stato 

80% del valore di borsa

Pegno su obbligazioni di enti pubblici

80% del valore di borsa

Fidejussioni bancarie

100% dell’importo

Fidejussioni assicurative

80% dell’importo

Pegno su titoli azionari e obbligazionari privati

50% del valore di borsa

La Garanzia Diretta è cumulabile. 

Decorrenza della garanzia

La Garanzia Diretta ha effetto dalla data della sua concessione da parte del Comitato o dalla data di valuta dell’erogazione del finanziamento se questo è erogato dopo la concessione della Garanzia Diretta, ovvero, nel caso di locazione finanziaria, dalla data di consegna del bene se questa è avvenuta dopo la concessione della Garanzia Diretta.

Scadenza: 

Termini aperti fino ad esaurimento fondi.
RITORNO MENU PRINCIPALE
Contributi a fondo perduto fino all’80% per la BREVETTAZIONE e la VALORIZZAZIONE ECONOMICA DEI BREVETTI a favore delle PMI
La misura è articolata in due linee d’intervento:

Sottomisura 1: “Premi” per la brevettazione - per incrementare il numero di domande di brevetto nazionale e l’estensione di brevetti nazionali all’estero.

Sottomisura 2: Incentivi per la valorizzazione economica dei brevetti - per potenziare la capacità competitiva delle micro, piccole e medie imprese attraverso l’acquisto di servizi specialistici finalizzati alla valorizzazione economica di un brevetto in termini di redditività, produttività e sviluppo di mercato.
Si può presentare domanda di accesso a entrambe le sottomisure se in possesso dei requisiti richiesti, entro i limiti del de minimis.

Sottomisura 1: “Premi” per la brevettazione 

Soggetti beneficiari e interventi ammissibili
PMI con sede legale e operativa in Italia che abbiano avviato almeno un procedimento relativo a: 

a.1
deposito di una o più domande di brevetto nazionale all’UIBM, a far data dall’1/1/2011; 

a.2 
estensione di una o più domande di brevetto nazionale all’EPO (European Patent Office), a far data dall’1/1/2011; 

a.3 
estensione di una o più domande di brevetto nazionale al WIPO (World Intellectual Property Organization), a far data dall’1/1/2010.

Le imprese devono aver conseguito i risultati previsti per le relative fasi di procedimento brevettuale come indicato nella seguente Tabella 1, successivamente alla data di pubblicazione del presente avviso (03/08/2011) ed entro la data di presentazione della domanda (2/11/2011).

Agevolazioni

Contributo a fondo perduto in “de minimis” nella seguente misura:

Tabella 1 
Procedimento brevettuale
Risultato conseguito
Elementi di verifica
“Premi”
Deposito di una domanda di 
brevetto nazionale all’UIBM

Rapporto di ricerca non negativo rilasciato 
dall’EPO, relativo ai 
seguenti elementi: 
novità, attività inventiva, 
applicazione industriale

- Verbale di deposito della domanda 
- Rapporto di ricerca con esito “non negativo”: un rapporto che evidenzi per almeno due requisiti su tre (novità, attività inventiva, applicazione industriale) almeno una rivendicazione positiva

Euro 1.500,00

Estensione di una domanda di brevetto nazionale all’EPO (ai sensi della Convenzione sul brevetto europeo di Monaco di Baviera del 5.10.73 
e successive integrazioni e 
modificazioni)

Richiesta di esame 
sostanziale

- Verbale di deposito dell’estensione della domanda - Ricevuta di pagamento della tassa per la richiesta di esame sostanziale

Euro 3.000,00

Estensione di una domanda di brevetto nazionale al WIPO (ai sensi del PCT – Patent Cooperation Treaty - del 19.06.70)

Richiesta di esame 
preliminare 
internazionale

- Verbale di deposito dell’estensione della domanda 
- Ricevuta di pagamento della tassa per la richiesta di esame preliminare internazionale

Euro 4.000,00

Estensione della domanda a 
Paesi aderenti al PCT (bonus addizionale): 
a. da 3 a 5 paesi 
b. oltre i 5 Paesi

Deposito della domanda 
presso Paesi aderenti 
PCT

- Verbali di deposito delle domande presso i Paesi aderenti PCT

a. Euro 3.000,00

b. Euro 6.000,00

Estensione della domanda nei seguenti paesi (bonus 
addizionale per ciascun 
paese): 
a. Cina e India 
b. USA, Brasile e Russia

Deposito della domanda 
presso Paesi aderenti 
PCT

- Verbale di deposito della domanda presso gli uffici brevetti di Cina, India, USA, Brasile e Russia

a. Euro 1.500,00
b. Euro 1.000,00

Ogni impresa può cumulare al massimo Euro 30.000,00 di “premi” unitari, per un massimo di 5 domande per tipologia di premio.

Sottomisura 2: Incentivi per la valorizzazione economica dei brevetti. 

Soggetti beneficiari

PMI, anche di nuova costituzione, aventi sede legale e operativa in Italia. 

Interventi ammissibili

Le imprese proponenti devono trovarsi in una delle seguenti condizioni:

a.1
sono titolari di uno o più brevetti; 

a.2
hanno depositato una o più domande di brevetto per le quali sussiste: 

· in caso di deposito nazionale all’UIBM, il rapporto di ricerca con esito non negativo; 

· in caso di deposito per brevetto europeo, la richiesta di esame sostanziale all’EPO; 

· in caso di deposito per brevetto internazionale (PCT), la richiesta di esame sostanziale al WIPO. 

a.3
sono in possesso di un’opzione o di un accordo preliminare di acquisto o di acquisizione in licenza di uno o più brevetti, con un soggetto anche estero che ne detiene la titolarità.

Spese ammissibili

Da sostenere integralmente dopo la presentazione della domanda ed entro 18 mesi dall’approvazione, per: 

· industrializzazione e ingegnerizzazione (servizi specialistici finalizzati alla progettazione produttiva, alla prototipazione, all’ingegnerizzazione, ai test di produzione, alla certificazione di prodotti e processi); 

· organizzazione e sviluppo (progettazione organizzativa, IT governance, studi e analisi per il lancio di nuovi prodotti, studi e analisi per lo sviluppo di nuovi mercati); 

· trasferimento tecnologico (proof of concept, due diligence tecnologica, predisposizione degli accordi di cessione in licenza del brevetto, predisposizione degli accordi di segretezza). 

L’impresa può presentare una richiesta di accesso alle agevolazioni relativa a più brevetti tra loro collegati (grappolo di brevetti) purché riconducibile a un’unica strategia di valorizzazione economica. 

Non sono ammissibili i servizi specialistici erogati da: 

· amministratori, soci e dipendenti dell’impresa beneficiaria o dai loro prossimi congiunti; 

· società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa beneficiaria o i loro prossimi congiunti.

Agevolazioni

Contributo a fondo perduto (in de minimis) pari all’80% delle spese ammesse (contributo massimo Euro 70.000,00).

Enti gestori

Ministero dello Sviluppo Economico in collaborazione con Invitalia.

Termini per la presentazione delle domande

A partire dal 2 Novembre 2011 fino a esaurimento fondi (procedura a sportello).
RITORNO MENU PRINCIPALE
info@fpconsultancy.it
http://fpconsultancynews.myblog.it/
www.fpconsultancy.it
www.euro-project.net
REGIONALI
MARCHE – Start up di imprese innovative

Soggetti Beneficiari:
Imprenditori che intendono aprire o che abbiano aperto un’impresa innovativa nel territorio marchigiano dal 1° gennaio 2009, con particolare attenzione ai seguenti settori:

· agro-alimentare;

· biologia;

· ambiente;

· energia;

· domotica;

· elettronica;

· servizi al settore sanitario;

· servizi alle imprese;

· turismo;

· intrattenimento.

Le imprese saranno finanziate come capitale sociale o come prestito sull’onore per la sottoscrizione dello stesso da parte dei soci che assumeranno impegni operativi nell’azienda.
Le misure massime d’intervento potranno essere:

1) Per le imprese già avviate, un incremento fino ai 2/3 del capitale sociale preesistente.
2) Per le nuove società:
· sottoscrizione del 40% del capitale sociale; 

· prestito sull’onore per la sottoscrizione del capitale di rischio (fino a un massimo del 40% del capitale della società);
· contributo ai costi di toutorship (da definire in fase di valutazione).
Per partecipare è necessario presentare un progetto di impresa, caratterizzata da contenuto tecnologico innovativo ed elaborata in un Business Plan.

Scadenza:
Non prevista

RITORNO MENU PRINCIPALE
I.N.A.I.L. – “Incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro”

Obiettivo:
Incentivare le imprese a realizzare interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro: possono essere presentati progetti di investimento e per l'adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale.

Soggetti Beneficiari:

Imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura. 

Progetti ammessi: 

1. progetti di investimento:

· Ristrutturazione o modifica strutturale e/o impiantistica degli ambienti di lavoro
· Installazione e/o sostituzione di macchine, dispositivi e/o attrezzature

· Modifiche del layout produttivo

· Interventi relativi alla riduzione/eliminazione di fattori di rischio

2. progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale:

· Adozione di sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) di settore previsti da accordi INAIL-Parti Sociali

· Adozione ed eventuale certificazione di un SGSL

· Adozione di un modello organizzativo e gestionale ex D.Lgs 231/01

· Adozione di un sistema certificato SA 8000

· Modalità di rendicontazione sociale asseverata da parte terza indipendente

Le imprese possono presentare un solo progetto riguardante una sola unità produttiva e una sola tipologia tra quelle sopra indicate.

Per quanto riguarda la tipologia 1 (progetti di investimento), il progetto può essere articolato in più interventi/acquisti purché essi siano tutti tassativamente funzionali alla riduzione/eliminazione/prevenzione della medesima causa di infortunio o fattore di rischio indicata dall’impresa.
Spese ammesse:
Tutte le spese direttamente necessarie alla realizzazione del progetto, nonché le eventuali spese accessorie o strumentali, funzionali alla realizzazione dello stesso ed indispensabili per la sua completezza, oltre alle spese tecniche.  

Per “spese tecniche o assimilabili” si intendono le spese da sostenere in relazione alla realizzazione del progetto proposto ma esterne al progetto stesso, quali le spese per progettazioni, collaudi, consulenze, ottenimento di autorizzazioni, certificazioni, ecc.

Agevolazione:
Contributo, in conto capitale pari al 50% delle spese ammesse a contributo. Contributo massimo ottenibile Euro 100.000,00 contributo minimo Euro 5.000,00. Per le imprese fino a 50 dipendenti che presentano progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale non è fissato il limite minimo di spesa.

L’impresa il cui progetto comporti un contributo di ammontare pari o superiore a Euro 30.000,00 può richiedere un’anticipazione fino al 50% dell’importo del contributo stesso.

Termini per la realizzazione del progetto:
Il progetto deve essere avviato dopo la comunicazione di ammissione al contributo e realizzato entro 12 mesi. 

Scadenza: 

La domanda può essere compilata on–line fino alle ore 18:00 del 7 marzo 2012. 

Dal 14 marzo 2012 l’Inail comunicherà la data e l’ora di apertura e chiusura dello sportello informatico per l’invio telematico delle domande. 
RITORNO MENU PRINCIPALE
info@fpconsultancy.it
http://fpconsultancynews.myblog.it/
www.fpconsultancy.it
www.euro-project.net
PROVINCIALI
Provincia di Ancona - Contributi camerali del 50% delle spese alle PMI della Provincia per l’adozione di sistemi di gestione ISO 14001, EMAS SA 8000 e OHSAS 18001. 

Oggetto:

La Camera di Commercio di Ancona promuove, mediante la concessione di contributi a fondo perduto, l’adozione da parte delle imprese della Provincia di Ancona, di sistemi di gestione ambientale, di gestione della sicurezza e salute dei lavoratori e di gestione della responsabilità sociale.

Soggetti beneficiari:
Le piccole e medie imprese agricole, industriali, artigiane, commerciali/turistiche e di servizi, loro cooperative e consorzi con sede e/o almeno una unità operativa nella Provincia di Ancona.
Sono ammesse a contributo le spese sostenute per la prima realizzazione o primo conseguimento di uno o più dei seguenti schemi certificativi:
· certificazione di conformità alla norma ISO 14001 del sistema di gestione ambientale, rilasciata da un organismo di certificazione accreditato da ACCREDIA (ex SINCERT) o organismo riconosciuto in sede EA (European Cooperation for Accreditation) o in IAF (International Accreditation Forum);
· registrazione dell’impresa presso il Comitato per l’Ecolabel e per l’Ecoaudit – sezione EMAS in conformità al Regolamento C.E. 1221/2009;
· certificazione di conformità alla norma internazionale OHSAS18001:2007 del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori sui posti di lavoro, rilasciata da un organismo di certificazione accreditato da ACCREDIA (ex SINCERT) o organismo riconosciuto o accreditato in sede EA (European Cooperation for Accreditation) o in IAF (International Accreditation Forum);
· certificazione di conformità alla norma SA 8000 del sistema di gestione della responsabilità sociale, rilasciata da un organismo di certificazione accreditato dal SAI (Social Accountability International).
Spese ammissibili:
• 
spese di formazione del personale; 
• 
spese di consulenza;
• 
spese per la registrazione del sistema di gestione ambientale EMAS;
• 
spese relative al rilascio della certificazione da parte dell’Organismo o ente di certificazione accreditato.
Decorrenza delle spese:
Sono ammissibili solo le spese sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda. Possono essere finanziati anche progetti già avviati, ma limitatamente agli investimenti realizzati dopo la presentazione della domanda. Non sono ammissibili le spese relative alle prestazioni successive al rilascio della certificazione da parte dell’organismo accreditato o per il rinnovo della stessa.
Agevolazioni:
Il contributo è concesso nella misura del 50% delle spese riconosciute come ammissibili e regolarmente documentate fino ad un massimo di contribuzione di Euro 5.000,00.
Nel caso di progetti di “certificazione integrata” finalizzati cioè alla realizzazione contestuale di più interventi, il contributo può essere concesso fino ad un massimo di Euro 10.000,00.
In ciascun caso le agevolazioni sono concesse ai sensi del regime “de minimis”.

Presentazione delle domande:
Le domande, sottoscritte dal legale rappresentante, devono essere trasmesse a mezzo raccomandata A/R o consegnate a mano alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Ancona – Ufficio Sviluppo Sostenibile – Piazza XXIV Maggio, 1 – 60124 Ancona.
Le domande ammissibili saranno finanziate fino ad esaurimento delle risorse.
Liquidazione del contributo:
La liquidazione del contributo avviene entro 30 giorni dalla presentazione della rendicontazione delle spese sostenute ed è subordinata alla conclusione del progetto (data di rilascio della documentazione) entro 18 mesi dalla data di ricevimento della notifica di ammissione al contributo, con eventuale richiesta da parte dell’impresa di un'unica proroga di massimo 6 mesi debitamente motivata ed inviata all’Ufficio competente per raccomandata A/R o consegnata a mano allo stesso ufficio.
RITORNO MENU PRINCIPALE
CCIAA ASCOLI PICENO - CONCESSIONE DI AIUTI ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE AGRICOLE
Soggetti beneficiari: 

PMI con sede nella provincia di Ascoli Piceno. 
Interventi ammissibili: 

· per le attività di produzione primaria devono rientrare in una delle seguenti categorie: 

a) Aiuti agli investimenti nelle aziende agricole 
Spese ammissibili:

1. costruzione, acquisizione o miglioramento di beni immobili;

2. acquisto di attrezzature e macchinari, ivi compresi i programmi informatici;

3. spese generali correlate alle spese di cui alle lettere a) e b), come onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti o licenze;

4. acquisto di terreni diversi da quelli destinati all'edilizia, sino ad un costo non superiore al 10% delle spese ammissibili dell'investimento. 

Agevolazione: 50% dei costi ammissibili nelle zone svantaggiate; 40% nelle altre zone. Può essere concessa una maggiorazione di 10 punti percentuali nel caso d'investimenti realizzati da giovani agricoltori entro cinque anni dall'insediamento. L'importo globale degli aiuti concessi a una singola impresa non può superare, nel corso di tre esercizi finanziari, Euro 500.000,00 nelle zone svantaggiate o Euro 400.000,00 nelle altre zone. 

b) Aiuti per la conservazione di paesaggi e fabbricati tradizionali. 

Interventi ammissibili: 
1. interventi diretti alla conservazione di elementi non produttivi del patrimonio aziendale, aventi interesse ambientale, archeologico o storico;

2. interventi diretti alla conservazione di elementi del patrimonio facenti parte dei fattori produttivi dell'azienda. 

Agevolazione: 

· 100% della spesa ammissibile per gli interventi di cui al punto 1. fino ad un massimo di Euro 10.000,00 l’anno;

· 75% della spesa ammissibile nelle zone svantaggiate e 60% nelle altre zone per gli interventi di cui al punto 2. che non comportino aumento della capacità produttiva. Per gli interventi che comportano aumento della capacità produttiva aziendale il contributo riconosciuto è del 50% della spesa ammissibile nelle zone svantaggiate e il 40% nelle altre zone; tale percentuale può essere maggiorata di 10 punti percentuali nel caso di investimenti realizzati da giovani agricoltori entro cinque anni dall'insediamento. 

c) Aiuti all'insediamento di giovani agricoltori 

Soggetti beneficiari: 

1. con età compresa tra i 18 ed i 40 anni all'atto di presentazione della domanda; 
2. in possesso di conoscenze e competenze professionali adeguate; 
Agevolazione: Euro 40.000,00 per il primo insediamento dei giovani in un’azienda agricola come capo d’azienda.  

L'aiuto non è concesso nel caso in cui l'insediamento riguardi il subentro in un'azienda precedentemente condotta da un imprenditore agricolo di età inferiore a 50 anni che abbia in precedenza usufruito del premio, salvo casi di forza maggiore. 

d) Aiuti per il pagamento di premi assicurativi 

Possono essere concessi aiuti per la sottoscrizione di polizze assicurative per le perdite derivanti da avversità atmosferiche, epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie. 

Agevolazione: 
1. 80% del costo del premio assicurativo nel caso di polizze a copertura esclusivamente dei rischi derivanti da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali;

2. 50% del costo del premio assicurativo:
· nel caso di polizze a copertura dei rischi derivanti da qualunque avversità atmosferica; e/o
· nel caso di polizze a copertura delle perdite dovute ad epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie. 

e) Aiuti intesi a promuovere la produzione di prodotti agricoli di qualità 
Spese ammissibili: 
1. ricerche di mercato, ideazione e progettazione del prodotto;

2. iniziative dirette all'introduzione di norme di assicurazione della qualità, di sistemi di analisi dei rischi e dei punti critici di controllo, di sistemi di tracciabilità, di sistemi per garantire il rispetto dell'autenticità e delle norme di commercializzazione o di sistemi di audit ambientale;
3. formazione del personale destinato ad applicare i regimi e i sistemi di cui al punto 2;

4. costi richiesti dagli organismi di certificazione riconosciuti per la certificazione iniziale dell'assicurazione di qualità e di sistemi analoghi;

5. misure obbligatorie di controllo. 

Agevolazione: aiuti sotto forma di servizi agevolati che non comportino pagamenti in denaro, fino al 100% dei costi fino ad un massimo di Euro 3.000,00 annui. 

f) Prestazioni di assistenza tecnica nel settore agricolo 
Spese ammissibili: 
1. formazione dell'agricoltore e dei suoi collaboratori;

2. pubblicazioni, quali cataloghi o siti web, contenenti informazioni sui produttori di una data regione o di un dato prodotto;

3. organizzazione o partecipazione a forum per lo scambio di conoscenze tra imprese, a concorsi, mostre e fiere; 

4. diffusione di conoscenze scientifiche e informazioni sui sistemi di qualità aperti a prodotti di altri paesi, sui prodotti generici e sui benefici nutrizionali di tali prodotti e sugli utilizzi degli stessi. 

Agevolazione: servizi agevolati che non comportino pagamenti in denaro, fino al 100% dei costi. 

g) Sostegno al settore zootecnico 

Agevolazione: servizi agevolati che non comportino pagamenti in denaro fino al 100% dei costi amministrativi connessi all'adozione e alla tenuta dei libri genealogici; fino al 70% dei costi sostenuti per test di determinazione della qualità genetica o della resa del bestiame, effettuati da o per conto terzi. 
· per attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli

a) Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese
Spese ammissibili: attivi materiali e immateriali.
Agevolazione: 50% o 40% dei costi ammissibili.
b) Aiuti per l’acquisizione di servizi di consulenza 

I costi ammissibili sono quelli relativi alla consulenza con carattere non continuativo o periodico; sono escluse le normali spese di funzionamento dell'impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità 

Agevolazione: 50% dei costi ammissibili. 
c) Aiuti per la partecipazione a fiere 
Spese ammissibili: locazione, installazione e gestione stand;
Agevolazione: 50% dei costi ammissibili. 
· per le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli devono rientrare in una delle seguenti categorie ammissibili: 

a) Aiuti ad attività di ricerca e sviluppo di interesse generale nel settore agricolo 
Spese ammissibili: 
1. per il personale (ricercatori, tecnici e personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nel progetto);

2. strumentazione e attrezzature utilizzate per il progetto rapportati al loro effettivo utilizzo;

3. fabbricati e terreni utilizzati per il progetto e per la sua durata; 

4. ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato; i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca;

5. spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca;

6. altri costi d'esercizio direttamente imputabili al progetto. 
Agevolazione: fino al 100% dei costi ammissibili. 

b) Aiuti per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all'innovazione 
Spese ammissibili: 

1. consulenza gestionale; assistenza tecnologica; servizi di trasferimento di tecnologie; formazione; consulenza in materia di acquisizione, protezione e commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; consulenza sull'uso delle norme;
2. i costi relativi a: locali per ufficio; banche dati; biblioteche tecniche; ricerche di mercato; utilizzazione di laboratori; etichettatura di qualità, test e certificazione. 

Agevolazione: fino al 75% dei costi ammissibili con un ammontare massimo pari a Euro 200.000,00 su un periodo di 3 anni. 

c) Aiuti alla formazione

Spese ammissibili: costi del personale docente; le spese di trasferta e di alloggio del personale docente e dei destinatari della formazione; materiali e forniture relative al progetto; l'ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, pro quota; i costi dei servizi di consulenza relativa alla formazione; i costi del personale per i partecipanti al progetto, limitatamente alle ore di formazione; spese generali indirette. 

Agevolazione: se si tratta di formazione specifica il 45% dei costi ammissibili nel caso di piccole imprese e il 35% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese; se si tratta di formazione generale l'80% dei costi ammissibili nel caso di piccole imprese e il 70% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese. 

Scadenza: 

30 giugno 2014
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Formazione

REGIONALE

MARCHE – Incentivi per la realizzazione d’INTERVENTI FORMATIVI a sostegno di situazioni di CRISI OCCUPAZIONALI per aziende di MEDIE/GRANDI DIMENSIONI.
Soggetti beneficiari

Medie e grandi imprese, con sede nella regione Marche, che hanno attivato nei confronti dei propri dipendenti procedure di cassa integrazione ordinaria o straordinaria e che non rientrano nell’applicazione dell’Accordo Stato-Regioni del 12/2/2009, né dei successivi accordi, nazionali e regionali che prevedono l’utilizzo degli ammortizzatori sociali in deroga. Essendo gli interventi formativi finanziati con le risorse della Legge 236/1993, l’azienda dovrà rientrare tra quelle ammissibili a tale forma di finanziamento in quanto assoggettata al contributo dello 0,30 sul monte salari, di cui all’art. 12 della legge 03/06/1975 n. 160 così come modificata dall’art. 25 della legge 21/12/1978 n. 845 e successive modificazioni (contributi integrativi per l’assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria versati all’Inps). 

Le imprese possono presentare domanda di finanziamento congiuntamente a strutture formative, pubbliche oppure private, accreditate o in fase di accreditamento presso la Regione Marche. 

Nel caso in cui il progetto sia realizzato da una pluralità di soggetti, deve essere costituita fra gli stessi, prima della stipula della Convenzione, un’Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o Associazione Temporanea di Scopo (ATS). 

Interventi ammessi 

Interventi formativi a favore dei propri dipendenti per aggiornare e riqualificare i lavoratori sia in vista di una ripresa a pieno ritmo dell’attività produttiva, che di un aggiornamento e modifica delle produzioni, al fine di consentire alle imprese di rimanere efficacemente sul mercato, mantenendo così almeno i livelli di occupazione pre-crisi.

Spese ammissibili

· Per la preparazione del progetto.
· Per la realizzazione del progetto: 

· Per il personale: docenti, codocenti, tutor, assistenti stage, rimborso spese viaggio, vitto e alloggio personale docente, ecc..

· Per gli allievi: indennità di frequenza, retribuzione oneri allievi occupati, assicurazioni, materiale di consumo individuale e collettivo per esercitazioni, indumenti protettivi e assimilati, ecc..

· Per la gestione:  affitti locali (sede corso), ammortamento locali (sede corso) per l'attività formativa. locazione/leasing, ammortamento attrezzature per l'attività formativa.

· Altri costi:  spese polizze fideiussorie, spese costituzione ATI/ATS, altri costi ammissibili.
· Per la diffusione dei risultati: incontri e seminari, elaborazione reports e studi, pubblicazioni. 

· Per la direzione e il controllo: direzione, coordinamento, rimborso spese viaggio, vitto e alloggio.  L’attività di coordinamento non deve superare il 50% delle ore del corso. 

· Spese generali. 

Requisiti dei progetti

Durata:

L’intervento formativo deve articolarsi in un corso o più corsi avente/i la durata minima di 36 ore e la durata massima di 100 ore ciascuno. 
Struttura del percorso formativo:

L’intervento formativo può essere realizzato attraverso le metodologie tradizionali, può consistere in una formazione d’aula di natura teorico e/o pratica, che può prevedere o meno attività di stage, oppure, al fine di massimizzare l’efficacia dell’intervento stesso, si ritiene che possano essere introdotte tipologie sperimentali di formazione, quali ad esempio una formazione prevalentemente “on the Job”, che può arrivare fino all’80% delle ore corso previste. Tale tipologia di formazione implica un’attività di tutoraggio assimilabile a quella dell’assistente pratico di stage. In particolare tale tipologia di formazione è finalizzata a favorire il trasferimento di conoscenze sul campo, sia per quanto concerne abilità e capacità operative sia per quanto riguarda comportamenti e caratteristiche personali. Attraverso questa formula di “affiancamento” s’intende in particolare potenziare l’efficacia d’interventi di riqualificazione professionale nonché di percorsi di aggiornamento all’utilizzo di nuove tecnologie e nuovi processi produttivi.

Tematiche (Moduli o Unità Formative): 

Il corso/corsi deve prevedere la trattazione di argomenti funzionali allo scopo di aggiornare e riqualificare i lavoratori sia in vista di una ripresa a pieno ritmo dell’attività produttiva, che di un aggiornamento e modifica delle produzioni, al fine di consentire alle imprese di rimanere efficacemente sul mercato, mantenendo così almeno i livelli di occupazione pre-crisi. Il corso/corsi può altresì prevedere la trattazione di argomenti funzionali per il conseguimento di una preparazione idonea ad ampliare le competenze dei lavoratori in formazione per un’eventuale migliore spendibilità delle stesse competenze nel mercato del lavoro.

Al progetto formativo dovrà essere allegato, pena la non ammissibilità, un accordo aziendale, da redigersi sotto forma di Piano Formativo Aziendale, tra l’Azienda e le Organizzazioni Sindacali (R.S.U. laddove presenti, con la partecipazione anche delle Organizzazioni di Categoria o Confederali), nel quale dovranno essere esplicitate l’analisi dei fabbisogni formativi interni, le figure professionali di cui si intende attivare il percorso formativo e la valutazione sull’efficacia attesa dell’intervento formativo al fine di ridurre gli effetti negativi della crisi anche attraverso la riqualificazione del personale.

Numero partecipanti: 

Min. 8 – max. 15 allievi.

Costo ora allievo: 

Massimo Euro 9,50.

Retribuzione allievi:  

Nel caso in cui il lavoratore in formazione sia sospeso dall’attività lavorativa, in quanto in cassa integrazione ordinaria o straordinaria, il progetto potrà prevedere un’indennità di partecipazione fino a un massimo di Euro 4,00 per ora di formazione. Tale importo non concorrerà a definire il costo max ora allievo. 

Agevolazione: 

E’possibile scegliere una tra le seguenti tipologie di aiuti
· Regime de minimis: contributo fino all’80% delle spese (max. Euro 200.000,00). 
· Regime di esenzione (max. Euro 400.000,00):
· 60% dei costi ammissibili per la formazione generale
· 25% dei costi ammissibili per la formazione specifica
Per i corsi scelti “a catalogo” le attività formative sono di norma formazione generale. Tale massimale d’intensità di aiuto può essere aumentato di 10 punti %  se il beneficiario è una media impresa. Le intensità sopra elencate sono maggiorate del 10% se la formazione è destinata a lavoratori svantaggiati o disabili, sempre nel limite dell’80% dei costi ammissibili
Scadenza

Termini aperti fino a esaurimento fondi 
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PROVINCIALI

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO PER LA FORMAZIONE

Bando prov. AN – POR  FSE 2007/2013 – Multiasse – proced. Just in Time - Asse I Adattabilità
Obiettivi del Bando:

· Ampliare le opportunità formative degli imprenditori e dei lavoratori.

· Sostenere politiche di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale, favorire il mantenimento dei livelli occupazionali.

· Sostenere e promuovere la competitività del sistema produttivo attraverso lo sviluppo di misure in grado di favorire l’adozione di innovazioni.

· Migliorare la qualità del lavoro, con particolare attenzione alla salute e alla sicurezza dei lavoratori.
Beneficiari (soggetti ammessi alla presentazione delle domande):

Imprese con sede nella Provincia di Ancona. 

Destinatari della formazione:
Imprenditori, lavoratori dipendenti, lavoratori in CIGO e CIGS (anche in deroga).

Agevolazione: 

E’ possibile scegliere tra uno dei seguenti regimi: 
· Regime “de minimis”: contributo a fondo perduto pari all’80% delle spese (il restante 20% può essere rappresentato dal costo dei dipendenti  in formazione). 

· Regime di Esenzione: contributo a fondo perduto pari al:
· 25% per la formazione specifica (formazione volta a conferire qualifiche non trasferibili, o limitatamente trasferibili, ad altre imprese o settori di occupazione);
· 60% per la formazione generale (formazione che conferisce qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione).

Tali percentuali possono essere aumentate fino ad arrivare all’80% nei seguenti casi:

 + 10% se la formazione è destinata a lavoratori svantaggiati o disabili; 

 + 10% alle medie imprese o + 20% alle piccole imprese.
Tempistica:
Viene stilata mensilmente una graduatoria sulla base dell’ordine cronologico di presentazione delle domande.  Le attività formative vanno avviate entro 30 giorni dall’approvazione della domanda e concluse entro 6 mesi dalla data di avvio. 

Presentazione delle domande: 

Termini aperti fino ad esaurimento fondi.  
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Risparmio Energetico

EUROPEI

CE - Energia Intelligente Europa (IE-E) - Invito a presentare proposte
Soggetti beneficiari: 

Persone giuridiche pubbliche o private appartenenti agli Stati Membri UE, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Croazia. I progetti devono essere proposti da un partenariato composto da almeno tre persone giuridiche indipendenti appartenenti ad almeno tre Paesi ammissibili differenti.

Azioni finanziabili: 
Le attività possono essere implementate esclusivamente nella forma di progetti di disseminazione e promozione. Nell'ambito del presente bando saranno finanziati progetti che prevedono, ad esempio, le seguenti tipologie di azioni: 

1. Per il settore relativo a "efficienza energetica e utilizzo razionale delle risorse energetiche (SAVE)".
· Miglioramento dell'efficienza energetica e utilizzo razionale dell'energia in particolare nei settori edilizio ed industriale.
· Supporto alla stesura e alla messa in pratica di misure legislative. 

2. Per il settore relativo a "fonti energetiche nuove e rinnovabili e supporto alla diversificazione energetica (ALTENER)". 

· Promozione di fonti energetiche nuove e rinnovabili per la produzione - a livello centralizzato e periferico - di elettricità, sistemi di riscaldamento e raffreddamento, biocarburanti supportando così la diversificazione delle fonti energetiche.
· Integrazione delle fonti energetiche nuove e rinnovabili in ambito locale e all'interno dei sistemi energetici. 

· Supporto alla stesura e alla messa in pratica di misure legislative. 

3. Per il settore relativo a "efficienza energetica e utilizzo di fonti energetiche nuove e rinnovabili nell'ambito dei trasporti (STEER)". 

· Supporto ad iniziative riguardanti tutti gli aspetti riferiti all'energia nel campo dei trasporti e la diversificazione dei carburanti.
· Promozione di carburanti rinnovabili.
· Supporto alla stesura e alla messa in pratica di misure legislative. 

4. Iniziative integrate - combinazione di più ambiti citati o relativi ad alcune priorità europee. Possono essere comprese azioni che prevedono la combinazione di vari strumenti o attori all'interno dello stesso progetto. 

I progetti devono aderire alle priorità elencate nel testo del bando e devono prevedere in particolare: 

· Trasferimento delle conoscenze in ambito UE.
· Supporto per una migliore comprensione tra differenti organizzazioni coinvolte nei processi decisionali.
· Rafforzamento delle competenze tra le varie parti interessate.
· Rafforzamento di fiducia e comprensione del mercato (essenziale per la crescita del mercato stesso).

Spese ammesse: 

Costi diretti di personale e altri costi diretti (es. subcontratti, costi relativi a spese di viaggio vitto e alloggio per il personale dedicato al progetto, costi relativi all'acquisto di attrezzature), altri costi specifici (es. costi relativi all'organizzazione di corsi di formazione e eventi, costi per la stampa di materiale promozionale, costi relativi a viaggi sostenuti da personale che non fa parte del gruppo di ricerca e che non è subcontraente, quote di iscrizione a conferenze o eventi, spese per la certificazione dei costi); costi indiretti sono calcolati e corrisposti forfettariamente e ammontano al 60% dei costi diretti per il personale.

Risorse disponibili:  

67 milioni di euro. 

Agevolazione:  

Il contributo comunitario ai progetti potrà coprire al massimo il 75% dei costi totali ammissibili. 

Tempistica: 

Ciascun progetto dovrà durare al massimo 3 anni. 

Scadenza:

8 maggio 2012
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NAZIONALI
QUARTO CONTO ENERGIA – Incentivazione della produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare.

Nella G.U. n. 109 del 12 maggio è stato pubblicato il decreto ministeriale del 05/05/2011.

Il nuovo D.M. contiene le regole e le tariffe incentivanti per gli impianti che entrano in esercizio dopo il 31/05/2011 e fino al 31/12/2016, per un obiettivo indicativo di potenza istallata a livello nazionale di circa 23.000 MW.

Si ricorda che il D.Lgs 28/2011 ha decretato lo stop del Terzo Conto Energia (D.M. 6 agosto 2010), consentendo l’accesso all’incentivo solamente agli impianti entrati in esercizio entro il 31 maggio 2011.

Le più importanti novità riguardano:

· La distinzione tra “piccoli impianti” e “grandi impianti” fotovoltaici.

· L’entità degli incentivi che vanno a decrescere nel tempo.

· L’introduzione di ulteriori premi aggiuntivi non cumulabili tra loro per impianti su edifici installati in sostituzione di coperture in eternit o comunque contenenti amianto, per impianti realizzati nell’Unione Europea o per impianti istallati su edifici con attestato di certificazione energetica.

QUARTO CONTO ENERGIA
RITORNO MENU PRINCIPALE
BONUS DEL 55% PROROGATO FINO A FINE 2012

La detrazione fiscale del 55% delle spese sostenute per la realizzazione di interventi volti al contenimento dei consumi energetici degli edifici esistenti è stata introdotta dall’art. 1, commi 344‐349, della Legge 296/2006 (Finanziaria 2007), l’articolo 4 “Detrazioni per interventi di ristrutturazione, di efficientamento energetico e per spese conseguenti a calamità naturali” della Manovra (DL 201/2011) ha prorogato fino al 31 dicembre 2012 la detrazione fiscale del 55%. Dal 1° gennaio 2013 la percentuale scenderà al 36% e l’agevolazione sarà disciplinata dal nuovo articolo 16-bis aggiunto dalla Manovra al Tuir, assimilandola quindi a quella per le ristrutturazioni. Il testo definitivo ha aggiunto agli interventi agevolabili la sostituzione di scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria. 

Iniziative agevolabili: 

Riqualificazione energetica degli edifici esistenti, cioè:

· Interventi che conseguono un indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20% rispetto ai valori riportati nelle tabelle dell’Allegato C del DM 19 febbraio 2007, per i lavori iniziati nel periodo d’imposta 2007; non superiore ai valori riportati nelle tabelle di cui all’Allegato A del DM 11 marzo 2008, per i lavori iniziati dal periodo d’imposta 2008; non superiore ai valori riportati nelle tabelle di cui all’Allegato A del DM 11 marzo 2008 (come modificato dal DM 26 gennaio 2010), per i lavori iniziati dal periodo d’imposta 2010;

· Interventi su edifici esistenti, parti di edifici o unità immobiliari esistenti, riguardanti strutture opache verticali e orizzontali (coperture e pavimenti) e finestre comprensive di infissi, delimitanti il volume riscaldato, verso l’esterno e verso vani non riscaldati che rispettano i requisiti di trasmittanza termica U;

· Interventi di installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università.
· Interventi di sostituzione integrale o parziale di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione.

Spese agevolabili:

1. Interventi sugli involucri degli edifici (strutture opache e infissi) quali:

· Fornitura e posa in opera di materiale coibente sulle pareti esterne e di materiali per migliorare le caratteristiche termiche delle strutture esistenti;

· Fornitura e posa in opera di nuove finestre comprensive di infissi;

· Integrazioni e sostituzioni dei componenti vetrati esistenti e di componenti accessorie (scuri e persiane); 

· Demolizione e ricostruzione degli elementi costruttivi.
2. Installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda quali:

· Fornitura e posa in opera in tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, nonché delle opere idrauliche e murarie necessarie per la realizzazione a regola d’arte di impianti solari termici organicamente collegati alle utenze, anche in integrazione con impianti di riscaldamento;

· Smontaggio e dismissione, dell’impianto di climatizzazione invernale esistente, parziale o totale, fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, meccaniche, elettriche ed elettroniche, delle opere idrauliche e murarie necessarie per la sostituzione, a regola d’arte, di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, nonché, a partire dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008, con impianti dotati di pompe di calore ad alta efficienza e con impianti geotermici a bassa entalpia; Negli interventi ammissibili sono compresi, oltre a quelli relativi al generatore di calore, anche gli eventuali interventi sulla rete di distribuzione, sui sistemi di trattamento dell’acqua, sui dispositivi controllo e regolazione nonché sui sistemi di emissione.

3. Prestazioni professionali necessarie alla realizzazione degli interventi di cui ai punti 1) e 2) comprensive della redazione dell’attestato di certificazione energetica, ovvero, di qualificazione energetica.
Agevolazione: 

Detrazione del 55% su spese sostenute entro il 31/12/2012 da ripartire in dieci quote annuali.     
RITORNO MENU PRINCIPALE
Fondo Kyoto: Finanziamenti a servizio dell’ambiente
Soggetti Beneficiari:
Cittadini, condomini, imprese (tra cui le ESCo – Energy Service Company), persone giuridiche private (comprese Associazioni e Fondazioni), soggetti pubblici.

Interventi ammessi:
Il Fondo Kyoto finanzia interventi a livello regionale e nazionale. Gli interventi finanziabili con il Fondo Kyoto a livello regionale sono: 
1) Misura microcogenerazione diffusa: installazione di impianti di microcogenerazione ad alto rendimento elettrico e termico, di nuova costruzione e con potenza nominale fino a 50 kWe (elettrici), che utilizzano le seguenti fonti energetiche: gas naturale, biomassa vegetale solida, biocombustibili liquidi di origine vegetale, biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa.

2) Misura rinnovabili: installazione di impianti di piccola taglia e di nuova costruzione per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili per la generazione di elettricità o calore che devono rientrare in una delle seguenti tipologie:

· impianti eolici con potenza nominale compresa tra 1 kWp e 200 kWp; 
· impianti idroelettrici con una potenza nominale compresa tra 1 kWp e 200 kWp; 
· impianti solari termici con superficie d’apertura non superiore a 200 m²; 
· impianti termici a biomassa vegetale solida (pellets o cippato) di potenza nominale termica compresa tra 50 kWt e 450 kWt; 
· impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati negli edifici con potenza nominale compresa tra 1 kWp e 40 kWp. 
3) risparmio energetico e incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia. 

E’ possibile presentare un unico progetto di investimento che contempli l’integrazione di più interventi, comunque combinati, da realizzarsi nello stesso sito (sistema integrato). 

Gli interventi finanziabili con il Fondo Kyoto a livello nazionale sono: 

1. sostituzione di motori elettrici industriali con motori ad alta efficienza; 

2. interventi sui cicli produttivi delle imprese che producono acido adipico e delle imprese agro-forestali (misura protossido di azoto); 

3. attività di ricerca per lo sviluppo di tecnologie innovative per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

4. progetti regionali di gestione forestale sostenibile volti ad identificare interventi diretti a ridurre il depauperamento dello stock di carbonio nei suoli forestali e nelle foreste. 

Costi ammissibili (da sostenere a partire dal 02.03.2012) 

1. Progettazione di sistema, compresa realizzazione di diagnosi energetica e studi di fattibilità strettamente necessari (max. 8% del totale dei costi ammissibili).

2. Costi apparecchiature, compresi delle forniture di materiali e componenti strettamente necessari.

3. Costi infrastrutture, compresi le opere edili strettamente necessarie alla realizzazione dell’impianto.

4. Costi allacciamento rete, montaggio e assemblaggio tecnologie installabili (misura usi finali).

5. Costi di installamento, comprese avviamento e collaudo.

Vedere allegato costi unità massimi ammissibili per misure rinnovabili. 

Per le azioni Ricerca e gestione forestale sostenibile sono ammessi:

1. costi del personale; 

2. costi di strumenti e attrezzature per ricerca o progettazione; 

3. costi di servizi e consulente; 

4. brevetti, know-how e diritti di licenza; 

5. costi di materiali forniture e prodotti per ricerca. 

Agevolazioni:
Finanziamento, fino al 70% delle spese ammesse, a tasso agevolato (0,50% annuo) per una durata massima di 6 anni (15 per i soggetti pubblici), rimborsabili in rate semestrali. 

Le banche aderenti potranno concedere un finanziamento per la quota parte del costo totale del progetto che non è coperta dal finanziamento agevolato. 

I benefici del Fondo Kyoto sono cumulabili con i seguenti incentivi e tariffe:

· Incentivazione alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, che consente il riconoscimento e il rilascio dei cd. “Certificati verdi”. 

· "Terzo Conto Energia" e "Quarto Conto Energia" - Tariffe incentivanti per la produzione di energia da impianti solari fotovoltaici e per lo sviluppo di tecnologie innovative per la conversione fotovoltaica. 

· Incentivi per la produzione di energia elettrica da impianti da fonti di energia rinnovabili con potenza nominale non inferiore a 5 MWe e da impianti previsti dai progetti di riconversione del settore bieticolo - saccarifico approvati dal competente Comitato. 

· Incentivi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni. 

Scadenza per la presentazione della domanda:
Dal 15 marzo al 14 luglio 2012. La compilazione on-line sarà attiva dal 02.03.2012. 
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REGIONALI
Regione Marche - Fondo di garanzia per l’utilizzo di energie alternative e per il risparmio energetico
E’ stato istituito dalla Regione Marche un Fondo per favorire l’accesso a finanziamenti bancari mediante concessione di garanzia pubblica, per sostenere gli investimenti e valorizzare la filiera energetica localizzata nella Regione Marche. 
Il Fondo è rivolto a garantire due diverse tipologie di investimenti: 

· investimenti in fonti rinnovabili;
· investimenti in efficienza energetica.
Per investimenti in fonti rinnovabili si intende gli investimenti materiali ed immateriali finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti alimentati da fonti rinnovabili, di importo non inferiore ad Euro 500.000,00, da effettuare nel territorio della Regione Marche. 

Per fonti rinnovabili si intende fotovoltaico, biomasse, eolico, micro idroelettrico, cogenerazione e micro generazione ad alto rendimento alimentata da gas metano, biogas e biomassa.
Per investimenti in efficienza energetica si intende gli investimenti materiali ed immateriali finalizzati alla realizzazione di progetti di miglioramento delle tecnologie di riduzione dei consumi, di importo non inferiore ad Euro 100.000,00, da effettuare nel territorio della Regione Marche. 

La struttura dell’intervento si suddivide in due linee:

· garanzia per investimenti in fonti rinnovabili;

· garanzia per investimenti in efficienza energetica. 

GARANZIA PER INVESTIMENTI IN FONTI RINNOVABILI

Soggetti beneficiari finali:

le PMI anche associate, con la partecipazione al massimo di una grande impresa.
Il raggruppamento può assumere la seguente forma:
Contratto di rete, Consorzio, Associazione Temporanea di Impresa (ATI). 

I soggetti beneficiari finali devono essere imprese operanti nei settori (classificazione ATECO 2007):
· 35.11 “Produzione di energia elettrica”;
· 43.21.01 “Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione)”.
devono inoltre: 

· essere iscritti nel Registro delle Imprese, istituito presso la CCIAA; 

· effettuare l’investimento per il quale si richiede l’intervento del Fondo presso una unità produttiva situata nel territorio della Regione Marche; 

· essere accreditati come ESCO presso l’AEEG, essere in possesso di iscrizione SOA – OG9 o superiore, iscrizione SOA – OG11 o superiore; 

· essere valutati economicamente e finanziariamente sani dal Gestore MCC sulla base dei criteri contenuti nelle disposizioni operative del Fondo. 

Nel caso di raggruppamenti i requisiti richiesti possono essere posseduti dalle imprese partecipanti al raggruppamento anche in forma disgiunta. 

Nel caso di impresa singola i requisiti richiesti possono essere posseduti anche dai soci proprietari.
Agevolazioni concesse:

L’agevolazione consiste in una garanzia a prima richiesta, diretta (cioè riferita ad un singolo finanziamento) di durata massima pari a 36 mesi che decorrono:

· dalla data di concessione del finanziamento nel caso di finanziamenti di durata pari o inferiore a 18 mesi;

· dalla data di erogazione del finanziamento nel caso di finanziamenti di durata superiore a 18 mesi. 

La garanzia può essere concessa in misura non superiore:
· al 50% dell’ammontare del finanziamento per operazioni relative ad investimenti non eccedenti Euro 1.500.000,00; 

· al 30% dell’ammontare del finanziamento per operazioni relative ad investimenti non eccedenti Euro 5.000.000,00.

I soggetti beneficiari finali possono essere ammessi all’intervento del Fondo per un importo massimo garantito complessivo per impresa di Euro 10.000.000,00.

Presentazione domande:
Le imprese potranno presentare domanda al Fondo per ottenere la Garanzia a partire dal 2 Agosto 2010, fino al completo impegno delle risorse disponibili. 

La richiesta di ammissione deve pervenire al Gestore entro 3 mesi dalla data della delibera delle operazioni da parte dei soggetti finanziatori. 

E’ consentito presentare la richiesta di ammissione prima della delibera delle operazioni da parte dei soggetti finanziatori; in tal caso i soggetti finanziatori devono comunicare, la data della propria delibera entro 3 mesi 

dalla data della delibera del Gestore.

GARANZIA PER INVESTIMENTI IN EFFICIENZA ENERGETICA

Soggetti beneficiari finali:

le PMI accreditate come ESC (Energy Service Company) o presso l’AEEG (Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas).
I soggetti beneficiari finali devono inoltre possedere i seguenti requisiti:

· essere iscritti nel Registro delle Imprese, istituito presso la CCIAA;
· effettuare l’investimento per il quale si richiede l’intervento del Fondo presso una unità produttiva situata nel territorio della Regione Marche.
L’investimento per il quale si richiede l’intervento del Fondo deve essere effettuato presso una PMI operante nei settori di attività economiche (ATECO 2007):
· B “Estrazione di minerali da cave e miniere”;

· C “Attività manifatturiere”;

· F “Costruzioni”;

· G “Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e 

motocicli”;

· H “Trasporto e magazzinaggio”;

· I “Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione”. 

Agevolazioni concesse:

L’agevolazione consiste in una garanzia a prima richiesta, diretta (cioè riferita ad un singolo finanziamento) di durata massima pari a 36 mesi che decorrono:

· dalla data di concessione del finanziamento nel caso di finanziamenti di durata pari o inferiore a 18 mesi;

· dalla data di erogazione del finanziamento nel caso di finanziamenti di durata superiore a 18 mesi. 

La garanzia può essere concessa in misura non superiore: 

· al 60% dell’ammontare del finanziamento per operazioni relative ad investimenti non eccedenti Euro 1.500.000,00. 

I soggetti beneficiari finali possono essere ammessi all’intervento del Fondo per un importo massimo garantito complessivo per impresa che, tenuto conto delle quote di capitale già rimborsate, non sia superiore a Euro 5.000.000,00.
Presentazione domande:
Le imprese potranno presentare domanda al Fondo per ottenere la Garanzia a partire dal 2 Agosto 2010, fino al completo impegno delle risorse disponibili. 

La richiesta di ammissione deve pervenire al Gestore entro 3 mesi dalla data della delibera delle operazioni da parte dei soggetti finanziatori. 

E’ consentito presentare la richiesta di ammissione prima della delibera delle operazioni da parte dei soggetti finanziatori; in tal caso i soggetti finanziatori devono comunicare, la data della propria delibera entro 3 mesi 

dalla data della delibera del Gestore.

RITORNO MENU PRINCIPALE
MARCHE – Start up di imprese innovative

Soggetti Beneficiari:
Imprenditori che intendono aprire o che abbiano aperto un’impresa innovativa nel territorio marchigiano dal 1° gennaio 2009, con particolare attenzione ai seguenti settori:

· agro-alimentare;

· biologia;

· ambiente;

· energia;

· domotica;

· elettronica;

· servizi al settore sanitario;

· servizi alle imprese;

· turismo;

· intrattenimento.

Le imprese saranno finanziate come capitale sociale o come prestito sull’onore per la sottoscrizione dello stesso da parte dei soci che assumeranno impegni operativi nell’azienda.
Le misure massime d’intervento potranno essere:

3) Per le imprese già avviate, un incremento fino ai 2/3 del capitale sociale preesistente. 

4) Per le nuove società:
· sottoscrizione del 40% del capitale sociale; 

· prestito sull’onore per la sottoscrizione del capitale di rischio (fino a un massimo del 40% del capitale della società);
· contributo ai costi di toutorship (da definire in fase di valutazione).
Per partecipare è necessario presentare un progetto di impresa, caratterizzata da contenuto tecnologico innovativo ed elaborata in un Business Plan.

Scadenza:
Non prevista

RITORNO MENU PRINCIPALE
Fondo Kyoto: Finanziamenti a servizio dell’ambiente
Soggetti Beneficiari:
Cittadini, condomini, imprese (tra cui le ESCo – Energy Service Company), persone giuridiche private (comprese Associazioni e Fondazioni), soggetti pubblici.

Interventi ammessi:
Il Fondo Kyoto finanzia interventi a livello regionale e nazionale. Gli interventi finanziabili con il Fondo Kyoto a livello regionale sono: 
1) Misura microcogenerazione diffusa: installazione di impianti di microcogenerazione ad alto rendimento elettrico e termico, di nuova costruzione e con potenza nominale fino a 50 kWe (elettrici), che utilizzano le seguenti fonti energetiche: gas naturale, biomassa vegetale solida, biocombustibili liquidi di origine vegetale, biogas e in co-combustione gas naturale-biomassa.

2) Misura rinnovabili: installazione di impianti di piccola taglia e di nuova costruzione per l’utilizzazione delle fonti rinnovabili per la generazione di elettricità o calore che devono rientrare in una delle seguenti tipologie:

· impianti eolici con potenza nominale compresa tra 1 kWp e 200 kWp; 
· impianti idroelettrici con una potenza nominale compresa tra 1 kWp e 200 kWp; 
· impianti solari termici con superficie d’apertura non superiore a 200 m²; 
· impianti termici a biomassa vegetale solida (pellets o cippato) di potenza nominale termica compresa tra 50 kWt e 450 kWt; 
· impianti fotovoltaici integrati o parzialmente integrati negli edifici con potenza nominale compresa tra 1 kWp e 40 kWp. 
3) risparmio energetico e incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia. 

E’ possibile presentare un unico progetto di investimento che contempli l’integrazione di più interventi, comunque combinati, da realizzarsi nello stesso sito (sistema integrato). 

Gli interventi finanziabili con il Fondo Kyoto a livello nazionale sono: 

1. sostituzione di motori elettrici industriali con motori ad alta efficienza; 

2. interventi sui cicli produttivi delle imprese che producono acido adipico e delle imprese agro-forestali (misura protossido di azoto); 

3. attività di ricerca per lo sviluppo di tecnologie innovative per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

4. progetti regionali di gestione forestale sostenibile volti ad identificare interventi diretti a ridurre il depauperamento dello stock di carbonio nei suoli forestali e nelle foreste. 

Costi ammissibili (da sostenere a partire dal 02.03.2012) 

1. Progettazione di sistema, compresa realizzazione di diagnosi energetica e studi di fattibilità strettamente necessari (max. 8% del totale dei costi ammissibili).

2. Costi apparecchiature, compresi delle forniture di materiali e componenti strettamente necessari.

3. Costi infrastrutture, compresi le opere edili strettamente necessarie alla realizzazione dell’impianto.

4. Costi allacciamento rete, montaggio e assemblaggio tecnologie installabili (misura usi finali).

5. Costi di installamento, comprese avviamento e collaudo.

Vedere allegato costi unità massimi ammissibili per misure rinnovabili. 

Per le azioni Ricerca e gestione forestale sostenibile sono ammessi:

1. costi del personale; 

2. costi di strumenti e attrezzature per ricerca o progettazione; 

3. costi di servizi e consulente; 

4. brevetti, know-how e diritti di licenza; 

5. costi di materiali forniture e prodotti per ricerca. 

Agevolazioni:
Finanziamento, fino al 70% delle spese ammesse, a tasso agevolato (0,50% annuo) per una durata massima di 6 anni (15 per i soggetti pubblici), rimborsabili in rate semestrali. 

Le banche aderenti potranno concedere un finanziamento per la quota parte del costo totale del progetto che non è coperta dal finanziamento agevolato. 

I benefici del Fondo Kyoto sono cumulabili con i seguenti incentivi e tariffe:

· Incentivazione alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, che consente il riconoscimento e il rilascio dei cd. “Certificati verdi”. 

· "Terzo Conto Energia" e "Quarto Conto Energia" - Tariffe incentivanti per la produzione di energia da impianti solari fotovoltaici e per lo sviluppo di tecnologie innovative per la conversione fotovoltaica. 

· Incentivi per la produzione di energia elettrica da impianti da fonti di energia rinnovabili con potenza nominale non inferiore a 5 MWe e da impianti previsti dai progetti di riconversione del settore bieticolo - saccarifico approvati dal competente Comitato. 

· Incentivi per la produzione di energia termica da fonti rinnovabili e per interventi di efficienza energetica di piccole dimensioni. 

Scadenza per la presentazione della domanda:
Dal 15 marzo al 14 luglio 2012. La compilazione on-line sarà attiva dal 02.03.2012. 
RITORNO MENU PRINCIPALE
info@fpconsultancy.it
http://fpconsultancynews.myblog.it/
www.fpconsultancy.it
www.euro-project.net
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